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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 16 gennaio 2003 il Presidente del Parlamento ha comunicato che la 
commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa 
era stata autorizzata a elaborare una relazione di iniziativa, a norma dell'articolo 163 del 
regolamento, sulla Relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo sulla 
regione amministrativa speciale di Macao: Prima e seconda relazione annuale, e che la 
commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia era stata consultata per 
parere.

Nella riunione dell’11 settembre 2002 la commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, 
la sicurezza comune e la politica di difesa ha nominato relatore Mário Soares.

Nelle riunioni del 18 febbraio e 17-19 marzo 2003 ha esaminato il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Elmar Brok (presidente), Christos Zacharakis 
(vicepresidente), Carlos Lage (in sostituzione di Mário Soares, relatore, a norma dell’articolo 
153, paragrafo 2, del regolamento), Ole Andreasen, Per-Arne Arvidsson, Alexandros Baltas, 
André Brie, Véronique De Keyser, Rosa M. Díez González, Hélène Flautre (in sostituzione di 
Joost Lagendijk),  Glyn Ford, Pernille Frahm (in sostituzione di Pedro Marset Campos), 
Michael Gahler, Per Gahrton, Vitaliano Gemelli (in sostituzione di Gerardo Galeote 
Quecedo), Alfred Gomolka, Ulpu Iivari (in sostituzione di Klaus Hänsch), Georg 
Jarzembowski (in sostituzione di Karl von Wogau), Efstratios Korakas, Armin Laschet, Nelly 
Maes (in sostituzione di Reinhold Messner), Cecilia Malmström, Hugues Martin, Linda 
McAvan, Emilio Menéndez del Valle, Philippe Morillon, Pasqualina Napoletano, Raimon 
Obiols i Germà, Arie M. Oostlander, Doris Pack (in sostituzione di Alain Lamassoure), Reino 
Paasilinna (in sostituzione di Catherine Lalumière), Jacques F. Poos, Luís Queiró, Lennart 
Sacrédeus (in sostituzione di Franco Marini), Jannis Sakellariou, José Ignacio Salafranca 
Sánchez-Neyra, Jacques Santer, Jürgen Schröder, Elisabeth Schroedter, Ioannis Souladakis, 
Ursula Stenzel, Ilkka Suominen, Charles Tannock, Gary Titley (in sostituzione di Hannes 
Swoboda), Joan Vallvé, Bob van den Bos e Demetrio Volcic.

La commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia ha deciso l’8 ottobre 
2002 di non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 31 marzo 2003.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla relazione della Commissione al Consiglio e al 
Parlamento europeo sulla regione amministrativa speciale di Macao: prima e seconda 
relazione annuale (COM(2001) 432 – COM(2002) 445 – C5-0619/2002 - 2002/2275(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la prima relazione annuale della Commissione europea sulla Regione amministrativa 
speciale di Macao (COM(2001) 432 – C5-0619/2002),

– vista la seconda relazione annuale della Commissione europea sulla Regione 
amministrativa speciale di Macao (COM(2002) 445 – C5-0619/2002),

– vista la sua risoluzione del 15 febbraio 2001 sulla comunicazione della Commissione al 
Consiglio e al Parlamento europeo “L’Unione europea e Macao: oltre il 2000”1,

– vista la visita effettuata dal Capo dell’esecutivo della Regione amministrativa speciale di 
Macao, Edmundo Ho, nel giugno 2001 a Bruxelles e al Parlamento europeo,

– vista la 9a sessione annuale del Comitato misto EU/Macao svoltasi il 18 ottobre 2002 a 
Bruxelles,

– visto l'articolo 163 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza 
comune e la politica di difesa (A5-0113/2003),

A. considerando che in virtù della Dichiarazione congiunta sino-portoghese sulla Questione 
di Macao, firmata dalla Cina e dal Portogallo il 13 aprile 1987, Macao è diventata il 20 
dicembre 1999 la Regione amministrativa speciale di Macao della Cina; che la Cina ha 
promesso che, in base alla formula “un paese, due sistemi”, Macao godrà di un ampio 
grado di autonomia in tutti i settori, eccettuati quelli della difesa e delle relazioni esterne, e 
manterrà il suo attuale sistema sociale, la struttura economica, lo stile di vita e gran parte 
delle leggi in vigore,

B. considerando che la Legge fondamentale, approvata nel 1993 insieme alla 
minicostituzione della Regione amministrativa speciale di Macao (RASM), stabilisce che 
la RASM intrattiene relazioni esterne in settori quali il commercio, l’economia, le 
questioni finanziarie e monetarie, i trasporti marittimi, le comunicazioni e il turismo,

C. considerando che le relazioni UE-Macao si basano sull’Accordo commerciale e di 
cooperazione in vigore dal 1° gennaio 1993 e che quest’ultimo costituisce una sede 
permanente per un dialogo diretto fra la RASM e l’UE,

D. considerando che il Comitato misto UE-Macao si riunisce annualmente per verificare 
l’applicazione dell’Accordo, che dalla firma di tale accordo l’UE ha investito circa 1 
MECU all’anno in progetti di cooperazione con Macao e che ciò dimostra il costante 

1 GU C 276 dell’1.10.2001.



PE 320.236 6/13 RR\494670IT.doc

IT

impegno dell’UE nei confronti di Macao,

E. considerando che, conformemente alla dichiarazione finale della IX commissione mista 
CE-Macao, è fondamentale che la Commissione esamini con la RASM forme e mezzi 
innovatori che consentano di potenziare lo sviluppo futuro della cooperazione bilaterale, 
tenendo conto in particolare della modifica sostanziale dell'assistenza finanziaria 
introdotta dalla revisione del regolamento relativo all'Asia e all'America latina 
(regolamento ALA),

F. considerando, tuttavia, che, nonostante la buona volontà reciproca, la cooperazione 
bilaterale diretta tra l'UE e la RASM è andata diminuendo ed è attualmente ridotta ad un 
unico progetto sulla cooperazione giuridica, ragion per cui sono necessari un nuovo 
impulso e maggior dinamismo in quest'area, con il ricorso a nuovi modelli d'intervento,

G. considerando che l’UE rappresenta il terzo partner commerciale di Macao in ordine 
d’importanza,

H. considerando che Macao è membro autonomo dell’OMC e che, secondo tale 
Organizzazione, la sua economia rimane una delle più aperte del mondo,

I. considerando che Macao, grazie alla sua storia e alle sue relazioni di lunga data con 
l’Europa, in particolare tramite il Portogallo, può fungere da ponte tra l’Unione europea e 
la Repubblica popolare cinese (RPC), 

J. considerando la politica recentemente definita e messa in atto sia dal governo della RASM 
che dal governo della Repubblica popolare cinese, volta a valorizzare la posizione di 
Macao quale polo privilegiato di collegamento tra la Cina e tutta l'area di lingua 
portoghese a livello mondiale e tenendo presente che il portoghese, per il numero di 
persone che lo parlano, è la terza lingua europea di comunicazione universale,

1. si compiace dell’impegno assunto dalla Commissione di continuare a seguire attentamente 
e di mantenere i suoi obblighi nei confronti di Macao dopo il 20 dicembre 1999, nonché di 
monitorare la situazione nell’aerea elaborando relazioni annuali; accoglie pertanto con 
favore le relazioni presentate dalla Commissione per il 2000 e il 2001; raccomanda che, in 
futuro, il Parlamento europeo valuti regolarmente, con scadenza annuale, le relazioni 
annuali della Commissione, almeno finché la cooperazione bilaterale UE-RASM non avrà 
raggiunto il ritmo, la varietà e la qualità che corrispondono agli interessi di tutte le parti; 

2. rileva che uno sviluppo stabile e prospero di Macao è nell’interesse sia della Repubblica 
popolare cinese che dell’UE e che Macao ha un importante ruolo da svolgere come punto 
di passaggio verso altre regioni della Cina e può favorire in modo rilevante tutti i tipi di 
scambi fra l’UE e la Cina; sottolinea che i legami di Macao con l’Europa risalgono a più 
di 500 anni fa;

3. si rammarica del fatto che l’UE e la RASM non abbiano finora intensificato a sufficienza 
le loro relazioni in molti settori, sottolineando che le relazioni tradizionali andrebbero 
ulteriormente approfondite nell’ambito economico e sociale nonché nei settori culturale e 
politico;
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4. ribadisce il proprio sostegno alla piena applicazione della Legge fondamentale della 
RASM sulla base del principio “un paese, due sistemi”; è lieto di constatare che dopo tre 
anni dal passaggio di poteri, sia il governo centrale di Pechino che quello della RASM 
continuano ad attribuire grande importanza a tale principio e che il governo di Macao 
continua ad amministrare in modo autonomo la RAS, sia al suo interno che sul piano 
internazionale, come stabilito dalla Legge fondamentale;

Sviluppi istituzionali

5. concorda con la valutazione della Commissione, secondo la quale nel primo anno dopo la 
transizione si è proceduto innanzitutto all’adattamento e alla creazione di istituzioni, 
mentre nel secondo anno si è assistito al consolidamento delle istituzioni create nel 2000;

6. richiama l’attenzione sul successo delle prime elezioni legislative dopo la transizione, 
tenutesi nel 2001, e rileva che l’aumento di due seggi fra quelli eletti a suffragio 
universale diretto costituisce un primo passo nel processo di progressiva 
democratizzazione;

7. accoglie con favore l’accento posto dal governo della RASM sull’importanza di 
consolidare la cooperazione regionale e di attuare una riforma amministrativa; si 
congratula con Macao per gli sforzi volti a riorganizzare alcuni settori 
dell’amministrazione, compresa l’istituzione di un Servizio doganale unificato, la 
centralizzazione del comando delle forze di polizia e la creazione di un Ufficio generale 
per gli affari civili, incaricato di svolgere i compiti prima affidati a due amministrazioni 
comunali provvisorie; si compiace inoltre dell’organizzazione di seminari di formazione 
per i funzionari, al fine di migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi forniti al pubblico;

Relazioni UE-Macao

8. accoglie con favore l’avvio, dopo il ritorno di Macao alla Cina, di un Programma 
quadriennale di cooperazione in campo giuridico concluso tra l’UE e Macao, il cui 
obiettivo principale è il consolidamento del sistema legale di Macao;

9. valuta positivamente l’intenzione espressa da Macao e dal Portogallo di promuovere le 
relazioni per intensificare la loro cooperazione in vista dell’applicazione dell’Accordo di 
cooperazione giudiziaria firmato a Lisbona nel 2001; si compiace del positivo 
completamento, nel 2002, di progetti quali il Centro Macao-Europa per gli Studi avanzati 
sul turismo, l’Istituto di Macao per gli Studi europei e il Programma di sviluppo dei 
servizi di Macao;

10. condivide appieno la decisione presa dell’UE nel marzo 2001 di esentare i titolari di un 
passaporto rilasciato dalla RAS di Macao dall’obbligo del visto per l’accesso all’UE; fa 
presente che l’Accordo di riammissione CE-Macao è stato siglato e confida nella 
possibilità che esso venga finalizzato nel corso del 2003;

11. rinnova la sua richiesta alla Commissione di nominare un responsabile della cooperazione 
UE-Macao nella RASM, come annunciato nella Comunicazione della Commissione per il 
2000; è favorevole a potenziare e a rendere più sistematiche le relazioni fra i propri 
parlamentari e quelli dell’Assemblea legislativa della RASM, raccomanda per il futuro la 
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creazione di un Gruppo d’amicizia PE-RASM ed incoraggia l’estensione e il 
miglioramento delle relazioni fra le istituzioni accademiche, culturali e scientifiche nelle 
due regioni;

Situazione economica

12. constata che, dal momento del passaggio dei poteri, l’economia della RASM ha 
continuato a svilupparsi e segnala che, grazie al suo vitale settore del turismo, il tasso di 
crescita economica della RASM nel 2002 è stato pari al 7%;

13. accoglie con favore l’annuncio fatto dal Capo dell’esecutivo della RAMS, sig. Edmund 
Ho, nella sua Dichiarazione programmatica per il 2003 in merito ad un grande 
investimento in progetti pubblici che dovrebbe creare 8.000 posti di lavoro; 

14. sollecita il governo della RAMS a mettere a punto una valida strategia per far fronte ai 
problemi connessi alla prevista abolizione graduale del contingente tessile entro il 2005, 
dato che tale comparto impiega attualmente più del 22% della popolazione lavorativa;

15. rileva che i Capi degli esecutivi delle RAS di Macao e di Hong Kong hanno la stessa 
concezione dello sviluppo integrato per il delta del fiume Pearl;

Altre questioni

16. prende atto del fatto che Macao e la Cina continentale stanno discutendo un rafforzamento 
della cooperazione nella lotta contro il riciclaggio di denaro sporco e il terrorismo; 

17. sollecita il governo della RASM ad inserire quanto prima in specifiche legislazioni interne 
della RASM sia il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, sia il Patto 
internazionale sui diritti civili e politici;

Valutazione generale

18. constata che in linea generale, a tre anni di distanza dal passaggio di poteri, la situazione 
nella RASM sta evolvendo in modo soddisfacente e che Macao mantiene le sue 
caratteristiche specifiche a livello istituzionale, economico e sociale;

19. ribadisce il proprio punto di vista secondo cui l’UE è in grado di fornire un contributo 
essenziale alla salvaguardia dell’elevato grado di autonomia di cui gode la RASM e del 
suo carattere peculiare, insiti nel principio “un paese, due sistemi”;

20. esorta la Commissione a studiare con un approccio creativo assieme alla RASM le forme 
e i mezzi necessari ai fini di un più ampio e significativo sviluppo della cooperazione UE-
Macao, come concordato nella dichiarazione finale della IX commissione mista CE-
Macao;

21. sollecita l’Unione europea, a tutti i livelli istituzionali, a continuare a fornire il suo 
sostegno a Macao e a considerare la questione di Macao un punto importante di 
discussione nelle relazioni UE-Cina;      

22. si compiace della decisione presa dal governo della RASM, con il sostegno esplicito della 
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Repubblica popolare cinese, di affermare e consolidare la posizione di Macao quale centro 
di collegamento tra la Cina e i paesi di lingua ufficiale portoghese; sottolinea la particolare 
importanza mondiale di questa politica riguardo alle relazioni della Cina con paesi come il 
Portogallo (in Europa), il Brasile (nell'America latina) o Capo Verde, Angola e 
Mozambico (in Africa); esprime la certezza che la Commissione, il Consiglio e il 
Parlamento europeo non mancheranno di seguire l'evoluzione di questa nuova politica con 
maggiore attenzione e di appoggiarla ogni qualvolta emergano interessi comuni;

23. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi degli Stati membri, al governo e all’Assemblea legislativa della 
RAS di Macao e al governo della Repubblica popolare cinese.
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MOTIVAZIONE

Breve cronistoria

1. Nel dicembre 1999, dopo diversi anni di amministrazione portoghese, Macao divenne 
la Regione amministrativa speciale di Macao (RASM) della Cina.

Dodici anni prima, il 13 aprile 1987, la Repubblica popolare cinese e la Repubblica del 
Portogallo avevano firmato la Dichiarazione congiunta sino-portoghese sulla Questione di 
Macao, che sanciva che la Cina avrebbe riottenuto la sovranità su Macao in data 20 dicembre 
1999.

Nel periodo compreso tra le due date, Cina e Portogallo hanno cooperato in maniera ottimale 
alla questione del passaggio dei poteri: la Cina si è impegnata a garantire a Macao, in base 
alla formula "un paese, due sistemi", un ampio grado di autonomia in tutti i settori, eccettuati 
quelli della difesa e degli affari esteri, nonché il mantenimento degli attuali poteri esecutivo, 
legislativo e giudiziario. Macao avrebbe inoltre mantenuto il suo attuale sistema sociale, la 
struttura economica, lo stile di vita e gran parte delle leggi in vigore.

Nel 1993 fu adottata la Legge fondamentale, la minicostituzione della RASM. La Legge 
fondamentale sanciva la facoltà della RASM di intrattenere relazioni esterne in settori quali il 
commercio, le questioni finanziarie e monetarie, i trasporti marittimi, le comunicazioni e il 
turismo.

Rapporti UE-Regione amministrativa speciale di Macao (RASM)

2. L'Unione europea ha evidenziato la grande importanza attribuita alla piena attuazione 
della Dichiarazione congiunta. La comunicazione del 1999 della Commissione intitolata 
"l'Unione europea e Macao: oltre il 2000" rilevava la grande attenzione che la Commissione 
avrebbe prestato all'argomento, specificando l'intenzione di pubblicare una relazione annuale 
su Macao. Nel febbraio 2001 il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione sulla 
comunicazione della Commissione, e l'attuale relazione del Parlamento europeo costituisce il 
seguito della prima e seconda Relazione annuale della Commissione.

3. Nel complesso, in questi primi anni che seguono il passaggio dei poteri, pare che la 
situazione nella RASM si stia evolvendo in maniera soddisfacente. Considerando che per una 
corretta attuazione del principio "un paese, due sistemi" è necessario il continuo sviluppo di 
una pubblica amministrazione efficiente e dotata di una buona formazione, l'impegno versato 
da Macao nel consolidare la pubblica amministrazione e nel mantenere la stabilità generale 
lascia ben sperare; sono sempre molto positive, inoltre, le relazioni di Macao con la Cina 
continentale.

4. Le relazioni UE-Macao si basano sull'Accordo commerciale e di cooperazione, che 
risale al 1° gennaio 1993 ed è rimasto in vigore anche dopo il passaggio dei poteri. L'accordo 
concerne la cooperazione in campo industriale, scientifico e tecnologico, e un Comitato misto 
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si riunisce annualmente per verificarne l'applicazione e ideare ulteriori sistemi atti a 
consolidare i rapporti commerciali e di cooperazione.

L'ultima sessione – la 9a e terza dal ritorno sotto la sovranità cinese – si è tenuta a Bruxelles il 
18 ottobre 2002. Al termine della sessione, le due parti hanno concordato di proseguire il 
proficuo rapporto di cooperazione, non soltanto sotto il profilo finanziario ma anche in 
termini di contatti tra i due popoli e di trasferimento delle conoscenze.

Dalla firma dell'Accordo, la UE ha investito circa 1 MECU all'anno in progetti di 
cooperazione con Macao. La UE, inoltre, rappresenta il terzo partner commerciale di Macao 
in ordine di importanza, dopo la Cina continentale e la Regione amministrativa speciale di 
Hong Kong. La UE assorbe circa il 27 % delle esportazioni annuali complessive di Macao e 
nel 2001 il 12,4 % delle importazioni di Macao proveniva dall'Unione europea. Il saldo attivo 
della bilancia commerciale di Macao con la UE per lo stesso anno ammontava a 650 milioni 
di euro.

5. Nel 2002 la UE e Macao hanno avviato un "Programma quadriennale di cooperazione 
in campo giuridico tra l'Unione europea e Macao". L'obiettivo prioritario del programma è il 
consolidamento del sistema legale di Macao attraverso lo sviluppo, a vari livelli, della 
formazione in campo giuridico.

Il programma prevede una serie di iniziative che contemplano aspetti quali processo 
legislativo, promozione della conoscenza e approfondimento del sistema giuridico della 
RASM per i cittadini, traduzione giuridica, tutela dei diritti di proprietà intellettuale, 
diffusione del sistema giuridico della RASM nella Cina continentale e rafforzamento della 
collaborazione tra professionisti in campo giuridico attivi nella RASM e nella Repubblica 
popolare cinese (RPC).

6. Degno di nota, inoltre, il successo riscosso dai programmi Asia Invest e Asia Link. Il 
primo è un'iniziativa per la promozione e il supporto della cooperazione tra le PMI con sede 
nell'Unione europea, nell'Asia meridionale, nel sud-est asiatico e in Cina; il secondo è 
finalizzato alla promozione della cooperazione tra le università in Europa e in Asia.

Relazioni future UE-RASM

7. L'antico rapporto di relazioni e cooperazione tra Macao e il Portogallo prosegue 
attivamente in diversi campi. Il relatore rileva, tra le numerose iniziative in atto e quelle in 
programma, l'intenzione espressa da Macao e Portogallo di intensificare la loro cooperazione 
in vista dell'applicazione dell'accordo di cooperazione giudiziaria firmato a Lisbona nel 2001 
e di collaborare alla stesura di accordi per lo scambio di dati e documenti, l'estradizione di 
ricercati, nonché cooperazione su una serie di questioni giuridiche; l'intenzione, nel corso 
dell'anno, di ospitare un Forum economico per i paesi di lingua portoghese e la Cina; una 
conferenza accademica, anch'essa in previsione per quest'anno, destinata a delegazioni di 
università di paesi di lingua portoghese.

Il governo centrale di Pechino sostiene apertamente sin d'ora il ruolo di Macao in qualità di 
piattaforma economico-culturale tra la Cina continentale e i paesi di lingua portoghese. Nel 
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contempo, considerando la storia e gli antichi legami con l'Europa, Macao può fungere a 
pieno titolo da ponte tra l'Unione europea e la Repubblica popolare cinese. Gli attuali rapporti 
e gli accordi vigenti tra Macao e il Portogallo potrebbero fungere da modelli per una futura 
cooperazione UE-Macao.

8. Nella relazione precedente, il Parlamento europeo aveva rinnovato la richiesta alla 
Commissione di nominare un responsabile della cooperazione CE-Macao per Macao. Per il 
relatore, tale richiesta rimane tuttora una priorità, in quanto testimonierebbe il continuo 
impegno da parte dell'Europa nel consolidare le relazioni tra le due parti.

La questione del finanziamento per quest'ultima proposta, purtroppo, parrebbe strettamente 
connessa alla proposta di un nuovo regolamento ALA (Asia e America latina) nel quale 
Macao e altri paesi e territori sviluppati quali la Corea del sud e Hong Kong non 
rientrerebbero nei paesi candidati all'assistenza della CE.

La UE propone che Macao possa assorbire il maggior finanziamento possibile dai programmi 
regionali (ad esempio Asia Link, Asia Invest) nel corso del 2003; propone inoltre la 
possibilità di includere Macao tra i beneficiari del Regolamento del Consiglio per la 
cooperazione tra la UE e i paesi industrializzati.

Il relatore resta in attesa di notizie dalla Commissione in merito allo stato di avanzamento 
delle linee di condotta proposte.

A livello parlamentare, raccomandiamo vivamente l'istituzione di un Gruppo parlamentare di 
amicizia PE-Macao che si riunisca periodicamente in entrambe le regioni e provveda alla 
promozione e all'approfondimento dei rapporti tra il Parlamento e l'Assemblea legislativa 
della RASM.

Altre questioni

9. Economia.

Malgrado la recessione economica su scala globale, grazie alla sua fiorente industria turistica 
trainata in particolare da un netto incremento dell'afflusso di turisti provenienti dalla Cina 
continentale (9,46 milioni), Macao ha saputo conseguire un tasso di crescita del 7% nel 2002. 
Nella sua Dichiarazione programmatica per il 2003, Edmund Ho, Capo dell'esecutivo, ha 
previsto un proseguimento della crescita economica per il 2003, e ha annunciato piani di 
investimento di 1,8 miliardi di patacas (225 milioni di dollari USA) in progetti pubblici, che 
dovrebbero creare 8.000 nuovi posti di lavoro. Si tratta di un progetto accolto con grande 
favore, in quanto il tasso di disoccupazione è attestato attorno al 6,5 %. Edmund Ho ha 
ribadito che il turismo e il gioco d'azzardo - altro importante settore di attività per Macao - 
costituiranno il trampolino di lancio dello sviluppo e che il governo intende apportare 
miglioramenti al settore del gioco d'azzardo e ottimizzare i servizi introducendo le normative 
necessarie a tal fine e consolidando l'attività di vigilanza e la formazione professionale.

10. Cooperazione nella lotta contro il riciclaggio di denaro sporco.
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Macao e la Cina continentale hanno affrontato il tema del rafforzamento della cooperazione 
nella lotta contro il riciclaggio di denaro sporco, il terrorismo e la criminalità transfrontaliera. 
Attendiamo l'istituzione, da parte del governo della RASM, di una task force contro il 
riciclaggio di denaro, annunciata nell'agosto del 2001.

Conclusione

11. Se da un lato continuano a sussistere ottimi rapporti tra Macao e la Cina continentale, 
senza problemi di rilievo – e allo stato attuale non vi è motivo di credere che tale situazione 
possa cambiare in futuro – occorre rilevare che la UE ha la facoltà di contribuire in misura 
determinante, nell'ottica del principio "un paese, due sistemi", alla salvaguardia dell'elevato 
grado di autonomia della RASM e delle sue caratteristiche peculiari. Per questo motivo il 
relatore invita l'Unione europea, su tutti i livelli istituzionali, a continuare a sostenere Macao e 
a considerare la questione come prioritaria, in particolare nel quadro del dialogo tra l'Unione 
europea e la Cina.


